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Da questa guerra, tutto uscirà molto diverso fin, quello oh.,,, oro, prima? 
sarà diversa- 1* organiszazione dell ' Italia,, saranno, divers-.. lorelezi*;.,!̂  
dell’Italia con gli altri paesi daXX'duxopG, saranno diversi i rapporta 
di tutti noi euro? ci con gli altri continenti, ;uaohc dopo In guerra ùwl 
I914.I8 tutto il mondo si h trovato assai diff runtu da quello che ora 
prima* ma quella nuova, situazione ora così pianai ai disordini c ai gorfti 
di discordia che ha portato corno naturalo conseguenza a quest * ultra gu. at­
ra, mondiale, Biechi si può diro che- c'è state, una sola grande guarii ebo 
va dall'undici, guerra, di Libia, fino ad oggi por pift di tront'nn. i«_

Noi vogliamo obo questa grande guerra finisca, por davvero senza lasàÉfciH 
ro strascichi che portino presto 0 tardi, ma entro un numero nm molto 
grande d'anni, ad un altro jppvvortimonto distruggitore, presumibilmente 
peggioro di questo. Por evitare questa possibilità bisogna capire ohe 
questa guerra è avvenuta purché qualcosa non andava bene., 0 bisogna aot— 
toro le coso a posto. Non sol Qualcosa non andava bone, anzi, molto Ow* 
do non andf vano bone, s' porci' r . cessarla una buone,., larga, rivoluziono, 
un buon, largo rinnovamento.

So noi parliamo di rivoluziono non Intendiamo parlare Ci barricato 0 
di tumulti in piazza 0 di ; iti di f.roelo, 0 11 brutalità some, accadeva 
noi passato. Eoi sporici-.:» che si possano evitare questi eccessi, di cui 
lasciamo volentieri 1: prerogativa ai medicevoli nazisti od ai torbiui 
reazionari f asciati | ma capi ira., bone chignon saremo tutti 0 quasi e ac­
cordo noi voler mettere le cose postof" purtroppo si scriverà di nuo­
vo facilmente al sangue. Lr maggior colpa sarà di chi, per suoi partieoi?- 
ri. interessi conservi .tori, si sarà opposto allo giusto richiesto di chi 
vuole finalmente un nuovo nonio molto più , insto 0 migliore di quello di 
prima.

Rivoluzione per noi significa che, vieto e oonoiferato ctao i problemi
,0, sono stati risolti bene u à a-- che si presentavano, occorrerà ri­
solverli tutti in una volt,, con, si gotra, il meglio che si potr , con
decisioni 0 spirito progressivo, questi problemi sono tinti e tutti le­
gati, fra loro2 la libertà, l'autonomia, la feó.cr zione dei popoli, la 
giustizia sociale, il proble dei contadini, la prosperità economica 
di tutti sono solo i principali. Questi anni di guerra sono là flrnii di 
rivoluzione. Molte coso sono gin cambiate sotto le pi *, anione degli avveni­
menti, i popoli si sono svegliati dal letargo 0 dal torpore, le distru­
zioni richiedono unI r i costiuzi 0, ; e.

Ma' ecco, proprio qui finisce il servizio che la guerra rende alla ri­
voluzione? la, guerra svoglia, lo, guerra distrugge, sovente senza distin­
guere fra buono e cattivo.. Il popolo tutto, tutte 1 . forse el lavoro, 
operai contadini, gente che lavora negli uffici int llcttu; li debbono su­
bito dedicare tutto lo sforzo’che possono a conti uare, a finire la ri­
voluzione sho la guerra ha cominciato.

Guardate l'Italia, guardate tutti i ,,àesi d'buiepa dove si è combat­
tuto, guardate la maggior parte del mondo intero, l'Africa do tt entri Olia­
le e la Cina. Sono come una essa, un quartiere, una, città che è caduta 
per decrepitezza, per difetti»di costruzione, per inguaribile attitudi­
ne ad attirare le bombe. Bisógna ricostruire casa, quartiere, città, ma 
non come erano subito o poco prima eleni crollo, perchè ben presto ricadreb­bero. ,Bisogna costruire in modo nuovo secondo ■disegni e plani regolatori che diano garanzia che la città possa'Vivere;, prosperare e- svilupparsi
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senza dover temere-por largo tempo altre ©elamita#
Cosi fin d'ora dobbiamo tutti accingerci a costruire il nuovo mondo 

o continuare decisi sulla, nostra strada, finita la suo: re., jl mondo no- 
demo, la civiltà ai non visti con l'acqua alla gola, aur-l ohi vorrà 
/opporsi con 1'egoismo olla loro' salvezza.

'* 1 . P A R T X G X A I I F P A N 0 E X
Ooux dp maquis,
coux do Ir résistance,
Ooux du maquis, 
jcUaosso dU pa^s.

Do, più di-'̂ Uat'tro anni ormai la Francia soffro sott • 1'*oppressione 
nazista, ,dks qltóttro anni dal suo seno sono sorti i movimenti di resi­
stenza ette hanno preso sempre maggior respiro dopo 1 ' occupazione fa tale, 
(polla Francia,! A causa di questo lungo periodo di lotta 1 ' organizsazio- 
afre del movimento dì resistenza francese ha assunto un, carattere di'alai- 
d&>rtrinità molto più accentuato e curato noi cuoi pari io ol ri minimi cho 

/.non. quello dei nostri movimenti di recist nz ,
Nell1 organizzazione frane oso notiamo tre divorai movimenti» XI Xaou- 

vemont Itale de Fésistonce (, ,U,R,) cho h sorto dall1 unione di tutti i 
partiti politici, salvo il partito comunista, u oho si può, a grandi li­
nee, paragonare al nostro Comitato di liberazione Nazionale, Jl partito 
Comunista, francese, ha invece la sua omanaziono noi Fra,noi lireare porti- 
sans (FfT.P.). l *organizatlau.-Militnirs Armi#(0,1 ,1,) h 1 » aspreggici 
dell'elemento militare francese. Tutti questi movimenti trovano il lo­
ro coordinamento sotto un. unico cenando militare polle Forese Fram§ui.§Qr> 
de l'Interleur (F,F.I«)f il cui comandante h attualmente il generale |To\~ 
rlig, Per spanto, .-riguarda le questioni apiiùiìistrativo è politiche o lo 
questioni di capattore; generale tutti questi organismi dipèndono da un 
Unico organismo o onerale cho h il Gomitato dì Di box/- tiene nazionali di 
Algori’:, recentemente costituitosi in Governo j-r ovvia or io della Kepubblioe. 
Francano,

I partigiani francesi sono generai svento raggruppati in piccolo squa­
dro di cinque o sei clementi conosciuti solo 'tal loro caposquadri, orme 
questo conosco od b conosciuto solo rial suo superiore dirotte» Questi 
elementi- gen oralmente stanno nello loro anse, Gli e Infieriti od i gruppi 
che vivono invece in modo molto simile -i nostri partigiani prendono H  
nomo di Maquis, X

' K O I  I Z I C S T J A L 0 X 0 0 M M 1 N ffi I
+ In NORMANDIA gli Alleati, prosa 
Coen, continuano la battaglia, che 
riceve sempre nuòvi rinforzi dalle 
due parti. Dietro 1 a : ppegnn all e in 
prima linea fortificata-per Romuol 
è sulla Senna.

Sul FRONTE ORIENTALE' e stùta prò, 
sa Viln0» e i Sovietici sono allo 
porro di Kb,unno,capitale della Li­
tuania, Soh sempre più vicini al 
mar Baltico, alla Prussia Orient le 
e alla grandi città della. Pii olia,
§ 19 giorni sono stati catturati generali tedeschi. Dietro le li

'(7 o sovietiche . Ir rapidità deli'a-
vannata costringo ", grandi raatrallr 
lamenti delle truppe tedesohó rima-, 
sto indietro, Di tre le, lino e nazietto 
continua l'attività dei partigiani 
Questa velocità nell'avanzata I rese 
possibile dai rifornimenti o.he i to­
schi in fuga non fanno a tempo a < i- 
struggere ad i russi utilizzano subi­
to per continuare 1'avanzata stessa, 
questo' particolare mostra quanto sia 
diversa Ir, disfatta dello armate na- _ 
ziste dalla preordinata ritirata i a ’ 
viotica del
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Pi di coiioentriaiorrto aulii’- M |™ Jg >  j’ ^ ì  Aan i  6 lis t ia te  pur 
«’*> v‘® u1:0 i,u 3°l :P»r«Kl.nl _^11- • ^   ̂suol uS oc .paini ijtwl.
In ftwafe buona volontà. U  cA _ „ot ln ritir; to C. 1 era’.*»
Invoco In a olia, rir.’Cfiù ladictrt» -fwf  . r ; tè (U .?tumy 00uriofttu nul 
Ritti-oto solo, ino.a.z^to,v*.B ;n 1 ' - '• 1,u lt l .liì colpo pinti, osto Al

nonioo lo ultimo viiraisloni, dostin v> i  U-L̂ '  ‘ 1 '
rianfore nello loro meni»

#■ 0 1 I l 1 i E X 0 ! ' 
4 Un elemento eolia .'orni, «ioni » 
Val Pollice àisàrrnsva la sera dal 
5 I7 . 1 9 4 4  un milite del suo 91» 
Scontratosi con una pattuglia ne­
mica,® Brioh©reflio, della tov%& 
dì tre uomini all'lupi unione del 
Ohi va là soarieava sugli 0 0. le 
QMQ artite ferendone due uno dei 
'quali decedeva subito dono. Impossessato (si anche del nitr» dal 
caduto raggiungeva incolume i suoi 
corapaani.

X X; X ■ li R 0 1 S X X I 0
vie centrali del paese*
4 Cavour tre esce sono stata d«t-a 
alla fiorame,.
4 Turarne “ ,■ c io v ir r i  i turavi V-r« 
■ bori hanno in Iteri te, guidati do 
traditori ol esose che non efup- 
rXr/'iino •*'! ì - loro fiort®, contri 
la fornir1 ! ®  dei parti « inni. ~'o*$ 
stati  portati via padri ,mfdrih’hra*. 
t a l l i  Ì soralle a i vendeii non 
sono stati  indietro ^0   ̂ ru^-rie  
ad incendi,

Un nuovo periodo di violinai pì 
é aperto nelle pianura nntostanta 
elio valli, del 'Po' e del tali io e» 
coma nei re. tó dillu ì tali.1 occupa­
ta, in relazióne al cambiamento 
di rotta asilo autorità, germani - 
one nei righórdi del pope*-© tta- 
llan'o. topo un periodo, in cui i 
vagisti hanno cercato di Bete erse- 
narei tra violenze e sanciisi^ni» 
minaccio 0 hiondiaie, toc ondo il 
diavolo e il santo, ora ohe fli 
avvenimenti incalzano e l'acqua 
coraincin a salir loro alia ?oU, 
essi hanno gettato lo .ma*obera ed 
iniziato, servendosi dei vari ho*a 
farinacci e Un ferini Cnun , ih 
disgrazia nel perifdo di comuromee- 
BÌ,”una serie di violenze e «i 
barbo le u tiv 'te, iom* dico « -  
barling nel P ™  Xr°; s0,“lite "onor di soldato".
rer parlare della zona m noi piu 

vicina veXiafflo ohe*P H.rpe i nazifascisti hmino in­
cendierò le abitazioni delle duo

4 Biette tu tt i  i fronti  conti tura 
1 ' a tt iv it i  dei purtigleni s 
In franali; agri imporrane reniamoti- 
t i  con azioni f i  B-ihotaggio dell®  
linea di o^»unio azióne lo fon®.® 
r .. irte ài 1 fflìUe-i« Ai f ?t: m ,
Bui fronte orientale, nel quadre 
a p i i ' attuale sfa enaiv . si A1ftìfu- 
rueno in modo purti-sel-ir® i parti­
giani' dell 1 "mi celi hi ansa § anelli 
polacchi. ■
In Italia 11 generale 41e^®ndor ha 
lignaiato ipartipieni per i 1aiuto 
8 l'appegfie diretto'® indirette 
eho ossi henne ferrite al1® truu« 
na aliante nella lene evenuta.
Hi invitate inoltra i l  pnrpor3!® 
ferrovi *rie e 1 uirtif lari a ne ho*- 
tare i l  pii peesibii® le grandi 
linaa Gl somunisigieni dell1I t i l i !  
set'entrinole ,
in Jugoilevi le hindi di lite har* 
no intensificete 1 lene attiviti 
contro i l  tri#' i@§ t lo truppe 
nariit i ,
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MINISTRI SENZA POBTAPOGLIO -'Mini-. 
etra degli Intorni, Ministro degli., 
Esteri, tutti sanno cosa vuol di­
ri.,, a a... il portafoglio cosa can­
tra? Picco, una volta si diceva, e 
ancora adesso qualche volta si di­
ce, Portafoglio degli Intèrni, Por­
tafoglio degli Esteri rer indicare 
il Ministero degli Interni, quel­
lo degli Esteri, • eoe. Così "Minir- 
stro senza Portafoglio" significa 
un membro del Consiglio dei Mini­
stri, che partecipa alle sedute ed 
allo decisioni comuni con gli al­
tri v inistri, rac noi. è incaricato 
in modo speciale di 1 .sonni ministe­
ro, cioè un Ministro senza.lini- 
stero.

Pi solito i ministri senza por­
tafoglio sono personalità eminenti 
nel campo politico che vengono no­
minate nei momenti critici della 
vita del paese pensando che il lo­
ro consiglio e la loro autorità 
siano indispensabili. attualmente, 
nel nuovo governo, sono sei e rap­
presentano i partiti antifascisti.

gere e pensarci su per capire unglie 
come vanno le cose e prendi re una 
decisione ed Una posiziono. Bf una. 
rivista "di cultura", come si dico, 
cioè-di pensiero 0 di'critica, che 
continua 1- tradizione dei Quaderni 
di Giustizia e liberta' che Bossoli 
pubtxlicav una dozzina di anni f:
Uno sforzo por comprènderla : -.neh. 
se non è indispensabile e possibili 
per tutti, e utilissimo per npprofci • 
diro od allargare lo ideo.

Questo primo numero conti-ne, do­
po un corsivo cb f. da introduzio­
ne, articoli sull"- lotta di libera­
zione, sull; rivoluzione demoereti­
ca, sul'movimento opere io italiano, 
sul socialismo in Europa, una di- 
scussio e sull'opuscolo "Dociali­
na -.o di oggi e di domani" "di Leo iÈL. i, 
Gotto il titolo "Il passato nel -or~~ 
sente" due articoli sull'eredità 
goòettlana e su Gentile. Sotto il 
titolo di "La realtà economica" uue 
articoli sull ' autarchia •„ sul ro- 
r r ama economico. Infine una nota 
critica sulla, stampi, clandestina.

OANZOUi. J. x.LTIGLàNA 
(nata sp ontano amenti: fra le bande 
sull'aria d: "0 tu Austria che sei)

J3AKUIIIN - Grande agitatore russo 
contemporaneo di Mazzini e il piu 
famoso degli, marchici. la profon­
da differenza di idee fra lui e gli 
altri anarchici da. una parte e i 
marxisti dall'altra, lo sconfinato 
loro amore per la libertà portaro­
no a una. divisione fra i rivoluzio­
nari russi. ..benché con la rivoluj- -

Sul cappello portiamo un trofeo, 
dui nel cuore abbi' 10 una fede, 
l'artigiano combatter tu devi, 
Salvar 1 ' It li a. dal piede straniar

zione trionfassero i comunisti, e™ 
gli c gli altri anarchici, come al­
tri progressisti ancora contribui­
rono fortemente al suo avvento. 
Stette molto tempo in Italia dove 
fu molto stimato.

I NUOVI QUALEEEI LI GIUOTIil..* j 
LIBERTA'

... Ne .c uscito il numero 'uno, ftag- 
Ifip-Uiugno 191-4 di 115 pagine in 
ottavo. Non è di quei fogli, corno 
i giornali, i programmi e i manife­
sti, che è proprio necessario leg-

Museolini ci chiama banditi,
I tedeschi ci chiamai! ribelli, 
ma noi siano soltanto di quelli 
ehm l'Italia, sapremo salvar.

ti.desco che sei il piu forte 
Ratti avanti se ne hai il. coraggi?, 
Che se i fascisti ti han venduto il

(passaggio
Noi partigiani cacciarti .snpren. v
Bella figlia dal fervido amore,
Chi nell'ora. G.-.1 rischio è codardo, 
'più da te non riceva uno sguardo,. 
bonza cuori; trascorra i spici dì.

Presto all‘armi, chi ha un ferro 1 1af- 
Chi un sopruso patì lo ricordi, (fil
Che i tedeschi vogliali fuori 0 morti, 
E la vittoria n noi arriderà.


